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CLICCA SU SPONSOR E ICONE          PER SCOPRIRE L’INTERATTIVITÀ

L’EDITORIALE DI

“Stiamo lavorando con Co-
mune e Soprintendenza affinchè 
lo scavo possa rimanere fruibi-
le, restituendo ai catanesi una 
preziosa testimonianza storica”. 

Così l’assessore regionale ai Beni 
culturali Francesco Paolo Scar-
pinato all’indomani della scoper-
ta, nel luglio del 2023, di mura 
medievali, dell’XI-XII secolo, 
sotto piazza Cardinale Salvatore 
Pappalardo. Una galleria e forti-
ficazioni di epoca normanna, poi 
inglobate nel sistema difensivo 
voluto dall’imperatore Carlo V. 

A distanza di meno di tre anni, l’ot-
timismo dell’assessore regionale 
sarebbe vanificato perché Comu-
ne e Sprintendenza hanno deciso 
di “tombare”, seppellire, ricoprire, 

Daniele Lo Porto

LA CITTÀ

CHE

SEPPELLISCE

IL SUO PASSATO

PORTO DI OGNINA, STOP AL CEMENTO
PER IL CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA SONO ILLEGITTIMI 

I PARERI DELLA SOPRINTENDENZA.  AREA DA LIBERARE

L’appello presentato 
da Legambiente Ca-
tania, assistita dagli 
avvocati Elio Guar-
naccia e Francesco 
Fichera, è stato accolto 
dal CGA che ha ritenu-
to fondato il motivo che 
contestava la legittimità 
dei pareri espressi dal-
la Soprintendenza ai 
Beni Culturali e Am-
bientali. La Soprinten-
denza si era limitata a 
formulare prescrizioni 
sul solo impatto cro-
matico delle barche or-
meggiate, trascurando 

la complessità dell’in-
tervento. I giudici han-
no invece sottolineato 
che, alla luce dell’inte-
resse archeologico, am-
bientale e paesaggistico 
del borgo, l’Ente avreb-
be dovuto valutare mol-
ti più aspetti e imporre 
ulteriori prescrizioni. 
«È una sentenza impor-
tante – dichiara Viola 
Sorbello, presidente di 
Legambiente Catania 
– perché, se da un lato 
ribadisce che la tute-
la del paesaggio e del 
patrimonio non può ri-
dursi a una valutazione 

cromatica, dall’altro 
rappresenta una prima 
importante affermazio-
ne del principio che il 
mare, da troppo tempo 
negato a Catania, è un 
bene comune e deve 
essere fruito da tutti». 

Alla luce del pronun-
ciamento, i titolari del 
porto turistico dovran-
no con effetto immedia-
to interrompere i lavori, 
liberare l’area occupata 
e restituirla alla fruizio-
ne della cittadinanza.
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nascondere quelle testimonianze 
storiche, anche perché è necessario 
riqualificare la brutta piazza, proget-
tata male e realizzata ancora peggio. 

Soldi sprecati, insomma, o meglio 
utilizzati solo per evitare il pre esi-
stente parcheggio disordinato e 
l’esposizione di variopinti casso-
netti per la spazzatura. Ma si trat-
ta di una sepoltura annunciata dal 
disinteresse che ha accompagnato 
le mura medievali e da una logica 
che il bene si tutela seppellendo-
lo. Magari per riscoprirlo dopo 35 
anni, com’è accaduto in via Cro-
ciferi con il Portico dell’atleta.

 FONTANELLE MAL FUNZIONANTI, DANNEGGIATE 
E VANDALIZZATE IN TUTTA LA CITTÀ

DA LARGO PAISIELLO FINO A VILLA PACINI PASSANDO PER LA VILLA BELLINI, 
PIAZZA CAVOUR E VIA IV APRILE IL DISAGIO NEI PRINCIPALI PARCHI E SPAZI VERDI

Parliamo di impianti che 
erogano un bene prezioso 
e di strutture monumen-
tali che attirano tantissi-
mi turisti - spiega Bruno 
Marchese - finora sono 
stati eseguiti solo picco-
li interventi manutentivi 
che non hanno portato a 
nessun risultato duratu-
ro. Così adesso, con l’afa 
estiva, ad essere colpiti 
maggiormente da questo 
disagio sono i ragazzi e 
gli anziani”. Molte fonta-
ne non funzionano per via 
delle tubature sotterranee 
troppo vecchie. Condut-
ture logore, arrugginite e 
piene di buchi che inevi-
tabilmente non creano ab-
bastanza pressione. Non 
solo spesso diventano pat-
tumiere dove buttarci den-
tro di tutto. All’occorren-

za un cestino per i rifiuti, 
là dove turisti e visitatori 
“ammirano” e fotografa-
no: scempio misto ad inci-
viltà. «Per quanto si possa 
fare- spiega Rosario Co-
sentino, presidente del co-
mitato civico “La Stazio-
ne” - tutto viene reso vano 
dalla maleducazione e dal 
vandalismo di qualcuno. 
In passato qui venivano 
impiegate le guardie am-
bientali che, in collabora-
zione con la polizia muni-
cipale, avevano il compito 
di sorvegliare sul rispetto 
delle regole e sul decoro 
nei siti più importanti di 
questa parte di Catania». 
Dalla Villa Bellini alla 
fontana di Proserpina 
anche a pochi passi dalla 
Stazione il problema prin-
cipale restano i rifiuti spar-
si ovunque. «È normale 

tutto questo?», dice Orazio 
Cosentino, commerciante 
della zona. Stesso scena-
rio a Largo Paisiello: non 
un luogo di socializzazio-
ne, ma un enorme bacheca 
piena di scritte e dediche 
di ogni tipo. Tutt’intorno, 
l’odore acre di urina si mi-
schia a quello dei rifiuti e 
degli avanzi di cibo lascia-
ti a marcire al sole nel vi-
cino spiazzo e la fontana 
“muta” diventa un bivacco. 
«Il quartiere e tutti gli im-
prenditori della zona sono 
stanchi di questo andazzo 
e chiedono più vivibilità 
dell’area e l’allontana-
mento dei parcheggiatori 
abusivi che qui 
sono una vera e 
propria piaga. 
Il primo passo, 
oggi, è la com-
pleta pulizia 

della fontana e poi il suo 
funzionamento perchè, in 
questo contesto da terra di 
frontiera, la struttura spes-
so è completamente a sec-
co». A parlare è l’impren-
ditore della zona Oreste 
Minnuca che tiene tra le 
mani un voluminoso fasci-
colo fatto di segnalazioni, 
proteste, proposte e idee su 
Largo Paisiello. «Parlia-
mo di quello che una volta 
era uno dei salotti buoni 
della città - continua - oggi 
invece l’area è evitata da 
tutti e non servono mol-
te spiegazioni. Control-
li delle forze dell’ordine 
e manutenzione costante 
rappresentano, quindi, un 
trampolino obbligatorio 
per il rilancio definitivo 
della zona. Un lavoro che 
va svolto con tutti i sog-
getti interessati visto che 
da anni commercianti e 
residenti ci chiedono quei 
lavori di manutenzione 
straordinaria che servi-
rebbero a rendere la fon-
tana e il resto della piazza 
più vivibile e decorosa».

Damiano Scala

CONTINUA DALLA 
PRIMA PAGINA



SANTO RE, UN ANNO DOPO: LA FIACCOLATA A 
OGNINA E LA PROMESSA DI NON DIMENTICARE

NEL GIORNO DELL’ANNIVERSARIO LA FAMIGLIA TORNA DAVANTI AL BAR QUARANTA
IL PROCESSO CONTINUA, MA LA CITTÀ CAMMINA CON LORO. PARLA LA MOGLIE GIULIA
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Il processo continuerà in 
aula il prossimo 19 giu-
gno tornerà per l’esame 
dell’imputato e per la pe-
rizia delle mediche legali, 
insieme ad altri testimoni. 
Intanto, Catania ha guar-
dato in faccia la sua feri-
ta e, almeno per una sera, 
ha scelto di non voltarsi 
dall’altra parte. Nel gior-
no del primo anniversario 
della morte di Santo Re 
ha un rumore diverso. Per 
un po’ si ferma il traffico 
di Ognina, non è il vocia-
re del lungomare: è quel 
silenzio pieno che si crea 
quando una comunità de-
cide di fermarsi e guardare 
in faccia una ferita. A un 
anno dall’omicidio, davan-
ti al Bar Quaranta, la fa-
miglia ha scelto di tornare 
lì dove tutto si è spezzato. 
Non per riaprire il dolore, 
quello non si chiude mai, 
ma per lanciare un messag-
gio ancor più forte: ciò che 
è accaduto a Santo non si 
deve ripete più, chiedendo 
che venga fatta giustizia.
 
La fiaccolata è partita con 
passo lento, quasi tratte-
nuto, come se ogni metro 
avesse un peso. C’erano gli 
amici di Santo, i volti del 
quartiere, alcuni rappre-
sentanti della Municipalità 
di Ognina. C’erano le ma-

gliette, le candele, gli occhi 
bassi e quelli fissi avanti. In 
mezzo, il punto fermo: la 
moglie, Giulia Gresta, che 
cammina con addosso la 
stessa domanda che si porta 
da dodici mesi: perché così 
tanta violenza ed efferatez-
za nei confronti del marito, 
come sia potuto succedere 
tutto così, in un luogo fre-
quentato, in piena mattina.
 
Mentre il processo va 
avanti in Tribunale e con-
tinua l’ascolto dei testi-
moni, fuori dall’aula c’è 
un’altra verità: la verità di 
chi resta. La fiaccolata, per 
Giulia e per la famiglia, è 
stata questo: una forma di 
resistenza, la scelta di non 
lasciare che il tempo ad-
domestichi l’ingiustizia.
Arrivati davanti al Bar 

Quaranta, il cammino si è 
fermato. Nessun clamore, 
ma profondo dolore da chi 
era lì per ricordare San-
to. E in quel punto, dove 
Santo Re è stato strappato 
alla vita da John Obama, 
Akhaue Innocente, la 
moglie Giulia Gresta ha 
parlato con voce rotta dal 

pianto, sempre alla ricer-
ca della verità su quanto 
accaduto quella matti-
na del 30 maggio 2025: 
«Nessuno merita di mori-
re così, soprattutto Santo 
non lo meritava perché 
era una persona buona».

Francesca Guglielmino

https://www.facebook.com/share/v/1BDQfBDEP5/
https://www.burgerking.it/?fbclid=IwY2xjawMuqUNleHRuA2FlbQIxMABicmlkETFEaGc5RUcxYWo2OHh0c1gwAR4t6RR407J8jykcbtNyJ5L6Hfls3iEXvtXrS-TfX9PSi06q9Ie1jdQaWi62JQ_aem_DA5cpcHPEfMluv4IKuVBgQ
https://www.facebook.com/share/1AV2haiqHi/
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LA REPUBBLICA FONDATA SUI CONSUMATORI

IN ARRIVO A SETTEMBRE LA SVOLTA
A CATANIA IL CONFRONTO SULLE NUOVE NORME CONTRO IL GREENWASHING 

E SULLA TUTELA DEL CONSUMATORE IN COSTITUZIONE: «I DIRITTI NON SONO NEGOZIABILI»

C’è un filo rosso che 
unisce le storiche sanzio-
ni inflitte dall’Antitrust ai 
colossi dell’automotive o 
del fast-fashion per “finto 
green” e la riforma della 
nostra Carta Costituzio-
nale. Questo filo si chia-
ma tutela del consumatore 
e sta per trasformarsi da 
semplice diritto privato a 
pilastro della Repubblica.

Se ne è discusso a Catania, 
nell’aula convegni dell’Ho-
tel Nettuno, durante il Con-
vegno organizzato dall’as-
sociazione Codici e dal 
segretario regionale Man-
fredi Zammataro, che 
ha delineato la fisionomia 
del mercato che ci atten-

de a partire dal prossimo 
27 settembre 2026, data 
di entrata in vigore delle 
nuove, severe modifiche 
al Codice del Consumo.

L’Italia si muove per diven-
tare il settimo Stato dell’U-
nione Europea a inserire 
la figura del consumatore 
in Costituzione (artt. 2, 41 
e 47). Come spiegato da 
Ivano Giacomelli, segre-
tario nazionale associa-
zione Codici, si tratta di 
una rivoluzione: «L’Italia 
è una repubblica fondata 
sul lavoro. Spostare l’at-
tenzione costituzionale 
anche sul consumatore of-
fre una chiave interpreta-
tiva enorme. Attualmente 
il giudice competente è il 

Tribunale delle Impre-
se; con questa modifica 
ci sarà un ribaltamen-
to totale nei tribunali».

La seconda novità azze-
ra le scuse sul greenwa-

shing. Finora i messaggi 
ambientali ingannevoli 
venivano sanzionati con 
ampi margini di mano-
vra nei ricorsi. Dal 27 
settembre cambia tut-
to: recependo e attuan-
do le direttive europee, 
il greenwashing viene 
codificato come pratica 
commerciale scorretta. 
«Viene tolta ogni di-

screzionalità al giudice 
– chiarisce Giacomelli 
–. Subentra la respon-
sabilità oggettiva: se un 
comportamento azienda-
le è scorretto, è automa-
ticamente illegittimo».

Il consumatore diventa 
così il vero guardiano 
dell’ecosistema, forte di 
una “Black List” euro-
pea di condotte vietate. 

Resta aperta solo la sfi-
da tecnologica dell’In-
telligenza Artificiale, 
usata dalle aziende per 
generare campagne ver-
di apparentemente per-
fette ma ingannevoli. 

«L’IA in questi contesti 
ottimizza i comporta-
menti scorretti – conclu-
de Giacomelli –. Sarà 
la nuova frontiera del-
la nostra battaglia, ma 
la strada è tracciata: i 
diritti dei cittadini non 
sono più negoziabili».

Monica Adorno

https://www.facebook.com/reel/1506116250989337
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DAL 2014 A OGGI, LIBRINO RESTA UN CROCEVIA: SPARATORIE TRA CITTÀ E HINTERLAND 
RIACCENDONO IL NODO DELLE PIAZZE DI SPACCIO E DEGLI ASSETTI MAFIOSI

CATANIA, IL DELITTO DI PIETRO 
E GLI EQUILIBRI CRIMINALI DI LIBRINO

CRONACHE CITTADINE

L’omicidio di Daniele 
Massimiliano Di Pietro, 
conosciuto a Librino con 
il soprannome di Trippa, 
resta uno dei fatti di san-
gue più significativi della 
storia criminale recente 
del quartiere. Un delit-
to maturato, secondo gli 
investigatori, dentro la 
contesa per il controllo 
delle piazze di spaccio e 
negli equilibri tra i grup-
pi mafiosi attivi nella 
periferia sud di Catania.
 
Ed è impossibile non ri-
pensarci oggi, mentre gli 
spari sembrano segnare 
una nuova mappa del 
territorio. Le sparatorie 
nell’hinterland e in città, 
da Misterbianco a San 
Giorgio, fino a San Cri-
stoforo, sembrano ripro-
porre lo stesso copione: 
tensioni, sfide, zone sen-

sibili, e una domanda 
che resta sospesa. C’è un 
filo comune legato alla 
gestione delle piazze di 
spaccio? Gli inquirenti 
stanno lavorando proprio 
per capire se gli episodi 
più recenti siano tasselli 
di un quadro più ampio.
 
Questa catena, però, ri-
porta alla memoria il 14 
settembre 2014, in viale 
Bummacaro. Qui Di Pie-
tro venne raggiunto da 
diversi colpi di pistola 
davanti al palazzo in cui 
abitava. Secondo la rico-
struzione investigativa, 
tentò di ripararsi dietro 
un’auto parcheggiata, 
ma i killer continuarono 
a sparare fino a colpirlo 
mortalmente. Trasporta-
to d’urgenza in ospeda-
le, morì durante il tragit-
to. Un agguato in pieno 
giorno, capace di scuote-

re il quartiere e di lasciare 
addosso la sensazione di 
una guerra già in corso. 
Le indagini si concen-
trarono subito sui fratel-
li Celso, ritenuti inseriti 
nelle dinamiche crimi-
nali della zona. Il delitto 
venne collocato nel con-
testo dei traffici di dro-
ga che, secondo diverse 
inchieste, a Librino or-
bitavano nell’area d’in-
fluenza del clan Cap-
pello-Bonaccorsi e, in 
particolare, del gruppo 
riconducibile ad Andrea 
Nizza, figura emergente 
nei nuovi assetti mafiosi 
cittadini. In quegli anni 
Librino era una delle 
principali centrali dello 
spaccio catanese: inte-
ressi economici enor-
mi e tensioni continue.
 
Nel giro di poche ore, 
mentre cresceva la pau-

ra di ritorsioni, quattro 
persone si presentarono 
spontaneamente ai cara-
binieri: tre fratelli e un 
giovane parente mino-
renne. Nelle stesse ore 
vennero segnalati in-
cendi e danneggiamen-
ti, segnali di un clima 
da resa dei conti. Sul 
piano giudiziario, Da-
vide Celso scelse il rito 
abbreviato e venne con-
dannato all’ergastolo 
in primo grado; per gli 
altri imputati proseguì 
il processo ordinario.
 
A distanza di anni, quel 
delitto resta uno spar-
tiacque: la prova di 
come i nuovi gruppi le-
gati allo stupefacente ab-
biano preso spazio, man-
tenendo intatte le regole 
di violenza e dominio.

Francesca Guglielmino
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

Il magistrato Ignazio Fonzo, lascia 
l’incarico di procuratore aggiunto 
a Catania per passare alla Procura 
generale dello stesso Distretto giu-
diziario. Sessantasei anni, Fonzo è 
entrato in magistratura nel 1989 ed 
è stato giudice minorile fino al 1992. 
Ha ricoperto vari e importanti inca-
richi nell’ambito della magistratura. 
In ambito sportivo è stato 
componente dell’Ufficio 
indagini della Federa-
zione Italiana Gioco 
Calcio e della Commis-
sione d’Appello Federa-
le della Figc. È presidente 
dell’Associazione Sportiva Magistra-
ti Catania dal 1995 e dal 2018 è al-
lenatore Uefa B. Per meriti sportivi 
ha ricevuto la Stella di Bronzo nel 
2016 e la Stella d’Argento nel 2022.

Trentacinque anni, inge-
gnere, è il nuovo presidente 
provinciale di Confartigianato 
Imprese. Il professionista, origina-
rio di Misterbianco, è stato 
eletto all’unanimità nel 
corso del Consiglio 
generale, alla pre-
senza del presidente 
regionale  Emanue-
le Virzì e del segre-
tario regionale Andrea 
Di Vincenzo. Alessandro Gugliel-
mino ha tracciato due principali li-
nee programmatiche: radicamento e 
capillarità di Confartigianato nella 
provincia etnea; sostegno concre-
to alla crescita e all’innovazione.

Francesca Aiello è la nuova diret-
trice delle Biblioteche riunite Civica 
e Ursino Recupero, ospitate nell’ex 
Monastero dei Benedettini di piazza 

Dante. Succede alla storica 
direttrice Rita Carbona-

ro, che delle Biblioteche 
ha fatto una scelta di 
vita, con impareggiabile 
passione e professiona-

lità.  La dottoressa Aiello, 
che è anche l’unica dipendente 

dell’Ente, esperta biblioteconoma, 
sicuramente proseguirà il percorso 
di tutela, valorizzazione e promozio-
ne del patrimonio librario e storico. 

LE DELIZIE DI SARAH

INVIDIA RICCIA IN PADELLA

Pulite, lavate e tagliate l’indi-
via in modo grossolano. Lessate-
la in abbondante acqua bollente 
non salata per circa 15 minuti, 
quindi scolatela e lasciatela per-
dere tutta l’acqua in eccesso.
In una padella scaldate l’olio a 
fuoco medio, fate dorare l’aglio 
e aggiungete i filetti di acciu-
ga fino a completo scioglimento. 
Unite l’indivia e fatela insapori-
re per un minuto, poi aggiungete 
olive, pomodori secchi e uvet-
ta precedentemente ammollata. 
Proseguite la cottura per alcuni 
minuti, regolando di sale e pepe.
Eliminate l’aglio prima di ser-
vire. L’indivia così preparata è 
pronta: ottima come contorno, 
oppure come ripieno per piz-
ze e torte salate, o ancora come 
condimento per bruschette.
Si conserva bene anche per il 
giorno successivo e il sapore mi-
gliora dopo qualche ora di riposo. 

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

•	 2 cespi di indivia riccia
•	 2 spicchi d’aglio
•	 3 filetti d’acciughe
•	 olive taggiasche q.b.
•	 1 cucchiaio di “capulia-

to” di pomodoro secco  
o 3/4 pomodori secchi

•	 una manciata di uvetta
•	 olio q.b.
•	 sale q.b.
•	 pepe q.b.

INGREDIENTI

UN VENTO LEGGERO
DI MILLE PAROLE

Con il Sole che splende pieno nel vostro cielo, l’Astrolabio celebra la 
vostra incredibile fame di stimoli, chiacchiere e nuove scoperte. È il we-
ekend perfetto per far correre la mente: lasciatevi affascinare dai segre-
ti dell’archeologia a Siracusa o dai grandi confronti sull’Intelligenza 
Artificiale al Museo Diocesano. Ma poiché la vostra anima resta squisita-
mente giocosa, non saprete resistere alla magia colorata dell’Opera dei 
Pupi ad Acireale o al divertimento leggero delle clownerie da Zo. Siete i 
re della comunicazione e delle connessioni: uscite, ascoltate, raccon-
tate e riempitevi gli occhi di storie. Il palcoscenico della settimana è tut-
to vostro, fatelo brillare col vostro estro! Sull’Astrolabio Etneo la ma-
gica connessione tra segni ed eventi: clicca qui per leggere l’articolo   

di Monica Adorno
GEMELLI

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
https://www.freepressonline.it/2026/04/09/lastrolabio-etneo-del-9-aprile-2026/
https://www.freepressonline.it/2026/06/04/lastrolabio-etneo-weekend-4-11-giugno/
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LAVORO & IMPRESA
CARABINIERI, AL VIA IL CONCORSO PER 17 UFFICIALI

POSTI DISPONIBILI NELLE SPECIALITÀ MEDICINA, TELEMATICA, INVESTIGAZIONI SCIENTIFICHE 
E AMMINISTRAZIONE. DOMANDE ONLINE ENTRO IL 17 GIUGNO 2026 SUL SITO DELL’ARMA

Avviate le procedure 
per il reclutamento di 17 
Ufficiali del Ruolo Tec-
nico dell’Arma dei Ca-
rabinieri. Il nuovo bando 
riguarda diverse specialità 
professionali e rappresen-
ta un’opportunità per lau-
reati intenzionati a mette-
re le proprie competenze 
al servizio dello Stato e 
della sicurezza pubblica.
Nel dettaglio, i posti di-

sponibili sono suddivisi tra 
le specialità medicina, in-
vestigazioni scientifiche 
in ambito fisico e chimico, 
telematica, genio, ammini-
strazione e commissariato. 

Una parte dei posti è ri-
servata anche ai militari 
dell’Arma già in servizio.
Le candidature dovranno 
essere presentate esclusi-
vamente online attraverso 
l’area concorsi del sito 

ufficiale dell’Arma dei Ca-
rabinieri. Il termine ultimo 
per l’invio della domanda è 
fissato al 17 giugno 2026.

Al concorso possono par-
tecipare cittadini italiani 
in possesso di laurea ma-
gistrale attinente alla spe-
cialità scelta e che non ab-
biano superato il 32° anno 
di età alla data di scadenza 
del bando. Ogni candida-
to potrà concorrere per 

una sola specializzazione.
I vincitori saranno nomi-
nati Tenenti in servizio 
permanente nel Ruolo 
Tecnico dell’Arma dei 
Carabinieri e frequente-
ranno un corso annuale 
presso la Scuola Ufficiali 
Carabinieri. Il percorso 
formativo sarà orientato 
principalmente alle mate-
rie tecnico-professionali 
legate agli incarichi futuri.

L’Arma sottolinea come 
la scelta di intraprende-
re questa carriera signi-
fichi aderire ai valori di 
onore, lealtà e spirito 
di sacrificio, entrando a 
far parte di un’Istituzio-
ne storicamente vicina 
ai cittadini e impegnata 
nella tutela della legalità. 

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
CONTROLLER 

SCADE IL 27 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: PALERMO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
CONTROLLER

SCADE IL28 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: RAGUSA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
ADDETTO PAGHE 

SCADE IL 26 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
RESPONSABILE SALA

SCADE IL 27 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

http://www.randstad.it
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/controller_palermo_1c162744-7b76-42c4-86b0-716121430e45/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/client-advisor-inglese-livello-c1_catania_189d85d7-e339-4d01-81d0-63c010c8d112/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-paghe-e-contributi-payroll-specialist-categorie-protette-l6899_catania_6ca0614e-4201-4b65-bcde-c3aadba3f4cc/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/responsabile-sala-ludica_catania_125bc464-f838-4c02-862a-82fef96c6892/
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CRONACHE METROPOLITANE
CASESA: A MASCALUCIA “SI PUÒ FARE”

RAFFORZARE IL LEGAME TRA CITTADINI E TERRITORIO A PARTIRE DAI QUARTIERI

Il movimento civi-
co “Si può fare” ha 
annunciato l’istitu-
zione dei Rappre-
sentanti di Quartie-
re, una nuova figura 
pensata per garantire 
ascolto, confronto e 
dialogo diretto con 
la comunità locale.

L’iniziativa nasce-
dalla crescita urbani-
stica di Mascalucia, 
centro sempre più 
esteso e articolato, 
dove le diverse zone 
del territorio pre-
sentano esigenze e 
criticità differenti. 
Il progetto punta a 
creare una rete ca-
pillare di referenti 
presenti nelle varie 
aree del paese, capaci 
di raccogliere segna-

lazioni, proposte e 
problematiche quo-
tidiane dei residenti.
«Crediamo che am-
ministrare un ter-
ritorio vasto come 
Mascalucia significhi 
soprattutto ascoltare 
le persone ogni gior-
no» spiega Tiziano 
Casesa, portavoce del 
movimento civico. 

«Ogni quartiere ha 
caratteristiche pro-
prie e necessita di 
attenzione costante. 
Avere un referente 
vicino ai cittadini 
permette di ridurre le 
distanze tra la politi-
ca e la vita reale, tra-
sformando le richie-
ste della comunità 
in azioni concrete».
Il movimento lan-
cia dunque un invito 

alla partecipazione 
attiva, rivolgendosi 
a chi desidera con-
tribuire al migliora-
mento della propria 
zona. Lo slogan scel-
to per accompagnare 
l’iniziativa è “Non 
rimanere a guar-
dare, sii protagoni-
sta della tua zona”.

Per candidarsi come 
Rappresentante di 
Quartiere o richie-
dere informazioni è 
possibile contattare 
il movimento civi-
co tramite telefono e 
WhatsApp al numero 
3927139639 oppure 
attraverso messaggio 
privato sulle pagine 
Facebook e Insta-
gram del movimento.

Chiara Lucia Germenà

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

IL REATO

DI OMICIDIO

Piergiuseppe 
De Luca

Il reato di omicidio articoli 575 se-
guenti del codice penale consiste nel 
cagionare la morte di una persona. 
Si articola in tre forme principali che 
si distinguono in base all’elemen-
to psicologico di chi lo commette. 

Omicidio doloso quando la gente 
vuole e prevede l’evento morte è 
punito con reclusione non inferio-
re a 21 anni, ma malapena può au-
mentare in presenza di aggravanti 
come la premeditazione. Omicidio 
preterintenzionale quando l’azione 
o le perisse non avevano lo sco-
po di uccidere, ma hanno comun-
que causato la morte della vittima. 

Omicidio colposo quando la morte 
avviene senza alcuna volontà di uc-
cidere, ma è causata da negligenza, 
imprudenza, imperizia o violazio-
ne di legge e regolamenti. In questi 
casi il comportamento può rientrare 
nell’ingiuria, che oggi non costitui-
sce più reato penale ma illecito civi-
le, con possibili sanzioni economi-
che e richieste di risarcimento danni.

https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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CRONACHE METROPOLITANE

invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

CONCERTI AL GIARDINO BELLINI
INTERROGAZIONE URGENTE DI M5S E PD

LETTO E CONSIGLIATO

Margherita, una 
fotografa con l’anima 
di un’artista, incon-
tra Raffaele, un mili-
tare dal cuore gentile. 

Il loro amore sboc-
cia come un fiore raro, 
culminando in un ma-
trimonio felice e nella 
nascita di una splendi-
da bambina, Solidea. 

Ma la felicità è fragile, e 
un tragico incidente strap-
pa Raffaele alla sua fami-
glia, lasciando Margherita 
sola con il peso del dolo-
re e della responsabilità.

Un amore nato sotto un 
cielo di promesse, spez-
zato da un destino crude-
le. Un’anima ferita cerca 
la sua strada, guidata da 

un’eco lontana. Dove 
il confine tra il visibile 
e l’invisibile si dissol-
ve, una forza misterio-
sa traccia il cammino.

“Dimmi che rimane 
di te...anche domani”, 
Francesca Guglielmino, 
pubblicazione indipen-
dente,  2025, 125 pagine

Sono compatibili gli 
eventi musicali con il 
vincolo culturale e monu-
mentale? Nel documento 
vengono inoltre sollevate 
questioni relative alla si-
curezza pubblica per spet-
tacoli con migliaia di spet-
tatori, all’impatto acustico 
sui residenti, alla tutela 
del patrimonio botanico e 

monumentale e alla traspa-
renza degli atti ammini-
strativi che avrebbero au-
torizzato la stagione estiva. 

L’interrogazione richiama 
inoltre la nota della Soprin-
tendenza del 2012, nella 
quale veniva evidenziata 
l’incompatibilità di eventi 
di massa con la conserva-
zione del giardino storico.

CONFUSO E INFELICE

Allenamenti in una pic-
cola palestra scolastica, 
partite ufficiali disputate 
al San Luigi di Acireale. 
Oltre 120 iscritti e un pa-
lazzetto comunale da 400 
posti però inutilizzabile. 
È il quadro denunciato 
da Andrea Raiciti, presi-
dente della Pallacanestro 
Santa Venerina, che torna 
a chiedere l’apertura della 
struttura sportiva comu-
nale alle associazioni del 
territorio. Una situazione 
che va avanti da anni e 
che, secondo il presidente 
della società sportiva, pe-
nalizza non solo la crescita 
del basket locale ma anche 
decine di giovani atleti.
Il nodo principale resta il 
palazzetto comunale, chiu-
so da oltre un anno e mez-

zo. «Da quando è stato 
chiuso il Comune non ha 
mai pubblicato un bando 
di interesse per permettere 
alle associazioni sportive 
di utilizzarlo», racconta 
Raiciti. Ma il problema, 
secondo il dirigente spor-
tivo, parte da ancora più 
lontano. «Negli ultimi die-

ci anni la struttura era ge-
stita prima dalla società 
Scherma Acireale e poi 
dalla Federazione Scher-
ma, e nessun’altra asso-
ciazione sportiva di Santa 
Venerina ha mai potuto 
accedere al palazzetto».
La società ha avuto diver-
si incontri con le ammi-

nistrazioni comunali che 
si sono succeduti negli 
ultimi anni, sia con il sin-
daco attuale sia con quello 
precedente. «La risposta è 
stata sempre la stessa: per 
adesso non ve lo possiamo 
dare», sottolinea Raiciti.
Secondo quanto riferito, 
il Comune avrebbe spie-
gato che inizialmente la 
gestione della struttura 
non dipendeva diretta-
mente dall’ente, men-
tre oggi si attenderebbe 
ancora la pubblicazione 
del bando e alcuni lavo-
ri interni. «Nel palazzet-
to – aggiunge – mancano 
persino i canestri e i ta-
belloni. Ci sono soltanto 
il parquet e le tribune».

Salvo Giuffrida

ALLA PALLACANESTRO SANTA VENERINA NEGATO IL PALAZZETTO
LA STRUTTURA È CHIUSA DA OLTRE UN ANNO E MEZZO CON LE SQUADRE COSTRETTE A GIOCARE AD ACIREALE

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
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STORIE DI SPORT E DI VITA

Dopo quattro anni di 
chiusura, seguiti al falli-
mento del Calcio Catania 
Spa, Torre del Grifo tor-
na al centro del progetto 
rossazzurro. Il presidente 
Rosario Pelligra ha mo-
strato ieri la struttura, ri-
vendicando un passaggio 
considerato fondamentale 
per il futuro del club. Un 
ritorno a suo dire impor-
tante, perché il centro 
sportivo rappresenta una 
parte rilevante della sto-
ria recente del Catania 
e può tornare a essere 
casa della prima squadra 
e del settore giovanile.

La notizia, però, arriva 
in un momento delicato. 
L’eliminazione contro 

l’Ascoli nei playoff è stata 
mal digerita dalla tifose-
ria, soprattutto per il silen-
zio seguito alla delusione. 

In questo contesto, la ri-
apertura di Torre del Gri-
fo appare anche come un 
surrogato comunicativo 
abbastanza scontato, ti-
pico della narrazione 
anglosassone: spostare 
l’attenzione sull’investi-
mento, sulla visione e sul 
lungo periodo, mentre 
la piazza chiede risposte 
immediate sul campo.

Pelligra ha comunque ri-
badito il valore dell’ope-
razione. «Per me Torre 
del Grifo è sempre stata 
una parte importante, 
non solo della storia del 

Catania. Avevamo biso-
gno di un campo d’alle-
namento per la squadra, 
non soltanto per la pri-
ma squadra, ma anche 
per le giovanili. È una 
struttura di enorme ec-
cellenza», ha dichiarato.

Il presidente ha poi trac-
ciato un bilancio del per-
corso compiuto. «Avrei 
voluto essere promosso 
in Serie B, però apprez-
zo molto gli sforzi fatti. 
Siamo andati sempre mi-
gliorando. L’anno scor-
so siamo andati vicini, 
quest’anno abbiamo fatto 
il secondo posto in cam-
pionato e siamo arrivati 
in semifinale playoff. Con 
le migliorie che effettue-
remo nella società e nel-

la squadra potremo fare 
lo step che manca per 
andare finalmente in Se-
rie B, dove meritiamo».

Pelligra ha annunciato 
novità dopo il Consiglio 
d’amministrazione di lu-
nedì: «Sarà un incontro 
molto importante. Non 
posso darvi anteprime, 
ma sarà qualcosa di po-
sitivo soprattutto dal 
punto di vista tecnico».
Il patron ha anche ribadi-
to che la famiglia Pelligra 
non considera il Catania 
un investimento di pas-
saggio. «Non abbiamo 
comprato questo club 
per fare soldi in fretta. 
Sarebbe facile venderlo 
e andare via. Vogliamo 
stare qui tanto tempo». 
Confermata anche la fi-
ducia in Vincenzo Grel-
la, definito uomo centrale 
nella gestione quotidiana 
e sostenuto dal Consi-
glio d’amministrazione.

Tra gli obiettivi resta 
l’acquisto del logo stori-
co. Ma dopo l’Ascoli la 
tifoseria non si acconten-
ta più dei simboli: vuole 
scelte tecniche chiare, una 
squadra più forte e una so-
cietà capace di trasforma-
re gli annunci in Serie B.

Salvo Giuffrida

TDG RIAPRE, PELLIGRA RILANCIA, MA LA PIAZZA VUOLE LA B
LE MURA DEL CENTRO SPORTIVO NON BASTANO A PLACARE LA DELUSIONE POST ASCOLI

https://www.facebook.com/DeltaEmergencyODV?wa_status_inline=true&ref=1
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TRA PALCO E REALTÀ
III MEMORIAL PIERO IUVARA SHORT FILM FEST

ISCRIZIONI GRATUITE FINO AL 21 GIUGNO 2026 PER IL CONCORSO DEDICATO AI CORTOMETRAGGI

Valorizzare la creatività 
audiovisiva e sostenere i 
giovani autori nel ricordo 
di una figura storica della 
cultura e della comunica-
zione siciliana. Con que-

sto obiettivo torna il “III 
Memorial Piero Iuvara – 
Short Film Fest”, il con-
corso dedicato ai cortome-
traggi a tematica sociale 
promosso da Mary Lan-
zafame e Maria Iuvara e 

organizzato da Francesca 
Calì e Concetto Sciuto.
L’iniziativa, giunta alla 
terza edizione, nasce per 
rendere omaggio all’e-
redità culturale di Piero 
Iuvara, figura molto ap-
prezzata nel panorama ar-
tistico e comunicativo del 
territorio, attraverso uno 
spazio dedicato al cinema 
breve e all’espressione 
creativa contemporanea.
Il concorso è aperto ad 
autori di ogni nazionalità 
e senza limiti di età. Po-
tranno partecipare opere 
prodotte dal 2020 in poi, 
appartenenti a qualsiasi 
genere cinematografico 
purché a tematica sociale.
I cortometraggi dovranno 
avere una durata massi-
ma di 15 minuti, inclusi i 
titoli di coda. Per le pro-
duzioni straniere sarà ri-
chiesta la presenza dei sot-

totitoli in lingua italiana.
L’iscrizione è gratuita e 
le candidature dovranno 
essere inviate entro il 21 
giugno 2026 all’indirizzo 
mail memorialpieroiuva-
ra@gmail.com. Il regola-
mento completo, insieme 
alla scheda di iscrizione 
e alle informazioni sui 
premi, è disponibile attra-
verso il QR code presente 
nella locandina oppure sul 
sito di Mascalucia Doc.
A valutare le opere sarà 
una giuria composta da 
Lavinia Zammataro, 
Nello Pappalardo e Sal-
vo Campisano. L’evento 
gode inoltre del patro-
cinio della casa editrice 
GaEditori, del magazine 
Brevis e della collabora-
zione di Mascalucia Doc 
in qualità di media partner.

C.L.G.
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V EDIZIONE DEL FESTIVAL DELL’OPERA DEI PUPI
LA MANIFESTAZIONE ANIMERÀ LA CITTÀ NEI FINE SETTIMANA DI GIUGNO

Acireale si pre-
para a ospitare la 
quinta edizione del 
“Festival dell’O-
pera dei Pupi”, 
evento dedicato 
alla valorizzazio-
ne di una delle 
tradizioni più rap-
presentative della 
cultura siciliana. 
La manifestazio-
ne, promossa dalla 
Città di Acireale 
con il sostegno 
della Regione Si-
ciliana e inserita 
nel cartellone di 
Acireale E2026, 
è stata presenta-
ta mercoledì 3 
giugno nella Sala 
Stampa del Palaz-
zo di Città. Il Fe-

stival si svolgerà 
nei fine settimana 
del 6-7 e 13-14 
giugno, con spet-
tacoli e iniziative 
culturali dedica-
te all’Opera dei 
Pupi, riconosciu-
ta dall’Unesco 
patrimonio ora-
le e immateria-
le dell’umanità. 

Durante la confe-
renza stampa sono 
stati illustrati il 
programma com-
pleto, le compa-
gnie partecipanti 
e gli appuntamenti 
previsti tra piazza 
Alfio Grassi e il 
Teatro dell’Opera 
dei Pupi “Ema-
nuele Macrì”. 

Previsti anche 
eventi collaterali 
per promuovere 
le tradizioni po-
polari siciliane e 
coinvolgere cit-

tadini e visitato-
ri in un percorso 
tra arte, storia e 
identità culturale.

F.P. 

mailto:memorialpieroiuvara%40gmail.com?subject=
mailto:memorialpieroiuvara%40gmail.com?subject=

